
fini della Transilvania. Il cammino di Belgrado è più lungo , 
ma è più commodo e più sicuro , e per esso i cavalli vengono 
meno stanchi e meno affaticali. Il cammino di Transilvania, nel 
quale si passa per Polonia , è più  im p ed i to , e per la fretta 
che bisogna usare arrivano in Ungheria con i cavalli afflitti 
ed estenuali. In  questa guerra  hanno tentato la strada per P o ­
lonia e per Transilvania ; ma nella guerra di Solimano ten­
nero la strada di Belgrado. Quando sono per passare da P o ­
lonia in T ran s i lv an ia , possono pigliare tre cammini ; uno più 
comodo e più  a b i ta to , e perciò più opportuno alle r a p in e , è 
per Sambria  (1) verso Cassovia ; il secondo conduce, appresso 
il fiume Strio (S ty r ) ,  della giurisdizione dell’ Im peratore , verso 
Ungheria e verso T ransilvan ia ;  il te rzo ,  appresso il fiume 
Opro ( Prulh ) ,  conduce verso H u s t , te rra  di Transilvania , e 
questo è più angusto e p iù difficile degli altri. Possono essere 
impediti  da’ Polacchi e da’ Moscoviti , principalmonte nel pas­
sare il fiume N ie s te r , ma quando sanno d’ aver opposizione in 
un lu o g o ,  si trasferiscono in un  a l t ro ,  come fecero questa 
v o l t a , che passarono il Boristene ( Dnicper) ,  non dove sole­
vano passare le altre v o l te , ma più verso la bocca di esso , 
dove da’ Turchi furono ajutati con b a rc h e ,  e il Niester pas­
sarono a Tebina , che è sopra Moncastro, attinente alPimperio 
turchesco , per  schifare gl’ impedimenti che gli potevano esser 
dati da’ Polacchi. E  quando fanno il cammino per Tebina so­
gliono addrizzarsi per la Valacchia verso B e lg rado , come fe­
cero al tempo di Solimano. Questa volta nondimeno presero 
il viaggio di Tebina per giunger più s i c u r i , e poi si volta­
rono verso Hust.

Camminano questi T arta r i  con tanta rapidità , che diffi­
cilmente si possono radunare  contro loro le forze , o radunate 
voltarle dove essi s’ indirizzano , perchè mutano viaggio , e non 
si può nè seguitarli nè impedirli  se non quando s’ incontrano 
in qualche passo ; ma essi fuggendo e declinando tolgono al 
nemico ogni comodità di combattere e di danneggiarli. P e r  
questa causa i Polacchi non poterono attraversare il loro viag-
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(1) S a m b o r v e rso  le  s o rg e n t i  ilei D n ic s tc r.


